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[editoriale]
Rapporto congiunturale 
della Camera di Commercio di Lecco

Numeri positivi, ma non è ancora inversione di tendenza
Daniele Riva

Presidente
Confartigianato
Imprese Lecco

mento in molti aggregati macro-eco-
nomici nazionali. 
Se quanto emerso negli ultimi mesi
del 2015 fosse confermato anche nel
2016, si potrebbe parlare di un supe-
ramento della fase acuta di crisi, ma
non di avvio di un nuovo ciclo di svi-
luppo: la stessa ripresa dei settori in
positivo è di fatto per ora solo un
parziale recupero di quanto perso fi-
nora. In altre parole, non siamo an-
cora di fronte ad un quadro di se-
gnali sufficientemente robusti, con-
cordanti e positivi che possano con-
fermare una definitiva inversione di
tendenza.
La sfida per la crescita resta aperta e
Confartigianato è in prima linea per
giocarla con tutto l’impegno neces-
sario. Per farlo, occorre concentrarsi

Il recente rapporto congiunturale
della Camera di Commercio di

Lecco evidenzia diversi segni positi-
vi per l’artigianato del territorio, ma
la crescita rimane ancora faticosa,
specie per alcuni settori come il legno
arredo e il tessile.
Gli indicatori dell’ultimo trimestre
2015 evidenziano infatti un trend in
rialzo per produzione, ordini, fattu-
rato e anche, in percentuali minime,
per l’occupazione.
Interpretare i dati non è facile. Sarà
l’inizio di una ripresa o solo un tem-
poraneo rimbalzo tecnico?
Una domanda legittima, consideran-
do le preoccupazioni che esprimono
gli imprenditori associati, per i quali
rimane alta l’ansia sui flussi di ordini
sempre altalenanti, sui crediti da rim-
borsare alle banche, sulla possibilità
di continuare a pagare puntualmen-
te gli stipendi ai propri collaboratori.
Del resto, anche nel contesto econo-
mico complessivo vi è stata un’evo-
luzione contradditoria: da un lato il
rallentamento dell’economia mon-
diale e di alcuni colossi del mercato
internazionale, dall’altro il migliora-

su alcune questioni chiave. 
La prima è la Legge Regionale sulla
Manifattura Diffusa, che può essere
uno strumento fondamentale. Lavo-
reremo insieme con la Regione per
individuare misure attuative calate
su un sistema imprenditoriale in tran-
sizione. Non vanno infine dimentica-
te le tre grandi criticità che continua-
no ad appesantire le nostre imprese:
fisco, burocrazia e credito.
Parlando di burocrazia e fisco, l’en-
tità di questo peso si legge bene in
un numero: l’Osservatorio di Confar-
tigianato Lombardia ha stimato che
sulle imprese artigiane lombarde, ri-
spetto alla media OCSE, grava uno
spread burocratico fiscale di 237 mi-
lioni di euro.
In tema di credito, vediamo positiva-
mente l’impegno della Regione, ma
non perdiamo di vista i 60 miliardi in
meno di finanziamenti concessi alle
imprese lombarde negli ultimi quat-
tro anni. Nello specifico, le imprese
fino a 20 addetti, che rappresentano
il 98% delle imprese della Lombar-
dia, ricevono soltanto il 14% del to-
tale dei finanziamenti.

Confartigianato Lecco piange la scomparsa di Roberto Albieri, uno dei dirigenti più assidui e affezio-
nati, scomparso prematuramente all’età di 53 anni. Titolare della Ultravelox di Galbiate, fu tra i fonda-
tori del Gruppo Giovani negli anni Novanta, per poi ricoprire la carica di presidente della categoria Pla-
stica Galvanica, alla quale è rimasto legato fino ad oggi in veste di consigliere.
E’ stato rappresentante degli artigiani nella commissione INPS del territorio. Precursore dei processi di
aggregazione per le piccole imprese in cui credeva fermamente, fu tra i promotori di SI Semplicemen-
te Insieme, una delle prime reti d’imprese sostenute dall’Associazione.
I colleghi artigiani e i funzionari  lo ricordano come persona di grande pacatezza, sempre pronto all'a-
scolto, con una gran voglia di fare ed adoperarsi per tutelare le imprese della sua categoria, una delle
più colpite dalla morsa della crisi negli ultimi anni. 
Roberto rimarrà nel nostro pensiero per la responsabilità e la determinazione che hanno contraddi-
stinto il suo profondo impegno associativo.

Ci ha lasciato Roberto Albieri
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[vita associativa]
Percorso IFTS “Tecnico di installazione, supervisione

e manutenzione di impianti industriali automatici”

Confartigianato Imprese Lecco e il suo ente
di formazione accreditato ELFI fanno parte del-
l’ATS (Associazione temporanea di scopo) che
sta portando avanti il corso di istruzione e
formazione tecnica superiore IFTS “Tecnico
di installazione, supervisione e manutenzione
di impianti industriali automatici”.
Il corso è partito lo scorso novembre, ed è
frequentato da 21 giovani partecipanti, im-
pegnati in 900 ore di cui 296 di stage. Ca-
pofila del progetto è l’Istituto Fiocchi, in par-
tenariato anche con API e Confindustria Lec-
co, Ecole, Istituto Badoni, CFP Aldo Moro, Uni-
versità LIUC, e sette aziende lecchesi tra cui

visite nelle ditte, sia lezioni a carattere tec-
nico-aziendale, alcune delle quali tenute da
imprenditori associati a Confartigianato Im-
prese Lecco o da loro collaboratori: il pro-
gramma comprende infatti diversi moduli pro-
fessionalizzanti, riguardanti processi di pro-
duzione, tecniche di installazione e manu-
tenzione, organizzazione aziendale.
Un ulteriore esempio dell’impegno perso-
nale, della passione e del tempo che gli ar-
tigiani sanno mettere a disposizione dei pro-
getti che il territorio promuove sul fronte del-
l’occupazione giovanile e dell’alternanza
scuola-lavoro.

Gli artigiani a fianco degli studenti lecchesi

la nostra associata E.I.B. di Oggiono, coin-
volta sia nella didattica sia negli stage.
Nell'ambito del progetto sono previste sia 

Con avvio il 6 aprile verrà proposto un
corso di inglese , mentre più avanti
partirà un corso di conversazione in

lingua inglese con insegnante
madrelingua, il cui calendario è

in fase di definizione. Info: ufficio
Formazione, tel. 0341.250200,
formazione@artigiani.lecco.it. 

CORSO DI INGLESE 

CORSI, SEMINARI E INCONTRI COINVOLGONO OGNI MESE CENTINAIA DI ASSOCIATI

Corsi di aggiornamento FER sulle fonti
rinnovabili rivolto agli installatori
termoidraulici ed elettrici.

Il corso di ricucito insegna a riciclare i capi
di abbigliamento usato attraverso tecniche
creative.

Grande interesse per le serate dedicate alla Legge di Stabilità e alle opportunità per le piccole imprese. I tre appuntamenti di Cortenova, 
Lecco e Merate hanno registrato una notevole affluenza.

Incontro tecnico rivolto ai pittori edili sul
tema delle resine per pavimenti e pareti, 
con dimostrazione pratica sull’applicazione.
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[news]
Promuove l’accompagnamento nel mondo
del lavoro di giovani disoccupati

Confartigianato Imprese Lecco
sostiene il progetto Living Land,
promosso dal Consorzio Conso-
lida e da più di 40 enti pubblici,
del terzo settore e del mondo
profit, per promuovere l’accom-
pagnamento nel mondo del la-
voro di giovani inoccupati e di-
soccupati della provincia di
Lecco. 
Il progetto prevede la possibi-
lità per le imprese del territorio
di ospitare giovani in tirocini la-
vorativi, la cui durata verrà con-
cordata caso per caso con l’a-
zienda ospitante, fino ad un
massimo di 6 mesi.

Attualmente si stanno accom-
pagnando in questo percorso 21
ragazzi nei seguenti ambiti: 

> Operatore Elettrico;

> Meccanico d’auto;

> Ambito orto-floro-vivaistico;

> Addetto alle vendite;

Progetto Living Land, giovani in cerca di stage
> Ragioneria-segretariato;

> Area della ristorazione/bar.

(Profili disponibili su richiesta
tramite e-mail all’indirizzo inno-
vazione@artigiani.lecco.it)

Il Consorzio Consolida, in qua-
lità di ente promotore, si impe-
gna a garantire per ogni benefi-
ciario di tirocinio: 

> la stesura della convenzione e
del progetto di tirocinio come
previsto dalla normativa regio-
nale (D.g.r. 25 ottobre 2013 –
n. X/825 “Nuovi indirizzi regio-
nali in materia di tirocini”); 

> le comunicazioni obbligatorie
dovute; 

> l’attivazione delle necessarie
garanzie assicurative RC; 

> gli adempimenti in tema di sa-
lute e sicurezza negli ambienti
di lavoro qualora non assolti
dall’organizzazione ospitante; 

> l’attività di tutoraggio e moni-
toraggio della singola espe-
rienza. 

All’azienda verrà chiesto di farsi
carico del costo della posizione
INAIL e la comunicazione di
avvio del tirocinio al Centro per
l’impiego attraverso il portale
Sintesi. 
Ad ogni tirocinante viene rico-
nosciuta, secondo la normativa
in vigore, un’indennità di parte-
cipazione pari ad un minimo di
400 euro per un impegno a
tempo pieno e a 300 euro per

un impegno part-time. Il costo
della borsa lavoro è coperto dal
progetto. 
L’azienda ospitante potrà libe-
ramente scegliere di supportare
economicamente Living Land at-
traverso un versamento, dedu-
cibile fiscalmente, destinato al
fondo a sostegno del progetto,
attivato presso la Fondazione
della Provincia di Lecco. 
La donazione permetterà di ren-
dere possibili percorsi di tiroci-
nio per altri ragazzi del territorio. 
Prima dell’avvio di ogni percor-
so di tirocinio è previsto un in-
contro tra azienda e tutor del
Consorzio Consolida, volto a de-
finire insieme tempi, mansioni e
obiettivi del tirocinio, seguirà la
presentazione del tirocinante. 
La cessazione del rapporto di ti-
rocinio è realizzabile in qualsia-
si momento da entrambe le
parti. 
Per maggiori informazioni ed
aderire all’iniziativa: innovazio-
ne@artigiani.lecco.it 

GRUPPO DONNE

Il Gruppo Donne Impresa, guidato dalla
presidente Elena Ghezzi, propone un corso
di difesa personale, aperto a tutte le
donne, basato sulle tecniche del “krav
maga”, un sistema caratterizzato da un
mix tra allenamento mentale e semplici
tecniche di difesa. 
L’obiettivo primario resta sempre quello
di prevenire un’aggressione ed evitare il
contatto fisico. 
Per questo le tecniche di difesa che si ap-
prenderanno saranno utili per essere in
grado di sottrarsi all’aggressore e fuggire. 
Le simulazioni che verranno effettuate du-
rante il corso hanno lo scopo di preparar-
si a questi imprevisti e proteggersi in qual-
siasi situazione: in un parcheggio, duran-
te una passeggiata, in ascensore, in auto
e in tutte quelle occasioni di contatto a

Corso di difesa personale, serata di presentazione martedì 5 aprile

corta distanza.  A tenere il corso sarà Mirko
Sanna, istruttore di grande esperienza del-
l’Associazione Defendo KravMaga, certifi-
cato FederKravMaga - FKMI.
Invitiamo tutte le donne interessate ad in-

tervenire alla serata di presentazione, nel
corso della quale verranno forniti, senza
impegno, tutti i dettagli del corso. 
Appuntamento nella sede di via Galilei a
Lecco martedì 5 aprile alle 20.30.
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[news]
L’artigianato scorre nel tempo,

dal 19 al 21 marzo

Confartigianato Imprese Lecco, in
collaborazione con il Comune di
Missaglia, porterà a Missaglia da
sabato 19 a lunedì 21 marzo la mo-
stra fotografica “L’artigianato scor-
re nel tempo”. L’esposizione si terrà
nella sala civica Teodolinda (piaz-
zetta Teodolinda).
Le immagini, esposte l’anno scor-
so per la prima volta a Lecco al Pa-
lazzo delle Paure in occasione dei
70° di fondazione, raccontano l’ar-
tigianato di oggi con uno sguardo
al mondo di ieri. La storia di Con-
fartigianato Imprese Lecco è so-
prattutto una storia di uomini e
donne che, dal dopoguerra in poi,
hanno fatto grande l’economia del
nostro territorio, con una marcia in
più: la voglia di ritrovarsi, discute-
re insieme dei loro problemi e dei
loro sogni, condividendo idee e
obiettivi sotto il vessillo della più
grande associazione imprendito-
riale  italiana. 

Mostra fotografica a Missaglia

Persone profondamente diverse,
ma con una grande qualità che li
ha sempre uniti: l’amore per il pro-
prio lavoro. Un’impegnativa ricerca
negli archivi dell’Unione Artigiani
di Lecco e Circondario - così ci si
chiamava all’epoca della fondazio-
ne - ha riscoperto queste fotogra-
fie attraverso le quali si è voluto
creare un ponte ideale tra ieri e

oggi, portando alla ribalta momen-
ti apparentemente lontani, ma che
in realtà rappresentano le radici del
nostro presente e la forza che ci
proietta nel futuro.
Ringraziamo il Sindaco di Missa-
glia, Bruno Crippa, e l’Amministra-
zione Comunale per il patrocinio e
la collaborazione nella realizzazio-
ne dell’evento.

LE GARANZIE POTRANNO ARRIVARE SINO ALL’80%

Il giorno 15 febbraio a Milano, presso la sede
del Gruppo 24Ore, è stata presentata la so-
cietà ConfidiSystema!, finanziaria iscritta al-
l’art. 106, costituita dalla fusione per incor-
porazione di Confidi Province Lombarde, Fe-
derfidi Lombarda e Consorzio Fidi Agricolto-
ri Lombardi in Artigianfidi Lombardia. 
I motivi che hanno spinto a questa aggrega-
zione sono quelli di creare un Confidi capa-
ce d’avere un maggiore potere contrattuale
nei confronti del sistema bancario, che possa
offrire agli istituti di credito garanzie di mag-
gior peso, in quanto intermediario vigilato e
con una patrimonializzazione di tutto rilie-
vo. Questo a tutto vantaggio delle aziende
associate, che, tramite il rilascio della garan-
zia, potranno essere facilitate nell’accesso al
credito per far fronte alle proprie esigenze fi-
nanziarie, a condizioni agevolate. Infatti vi
sono già oltre 70 banche convenzionate, tra
cui figurano la maggior parte del ceto ban-
cario presente sul nostro territorio. 

E’ nato Confidi Systema!

Anche Confartigianato Lecco ha allacciato
rapporti di collaborazione con questa im-
portante iniziativa, per dare la possibilità
agli associati d’avere una più ampia offerta
nel garantire i finanziamenti richiesti come il
Leasing, anticipo fatture o aperture di credi-
to in conto corrente, garanzie che potranno
arrivare sino all’80%. Inoltre L’ufficio Credito
offre un servizio di consulenza a 360° agli
imprenditori che desiderano affrontare con

maggiore consapevolezza le decisioni in me-
rito ai piani di sviluppo, d’investimento o di
ristrutturazione del debito, attraverso un’ap-
profondita analisi della situazione finanzia-
ria, tale da evidenziare le potenzialità di cre-
scita o i punti di criticità. In particolare:

> assistenza tecnica e finanziaria nel valutare
le più adeguate linee di fido da richiedere
agli istituti di credito, in relazione alle ne-
cessità aziendali;

> ottenere condizioni più vantaggiose;

> per le aziende in difficoltà, il sostegno al-
l’imprenditore nelle relazioni con le banche
al fine di concordare una ristrutturazione
del debito;

> analisi della struttura patrimoniale, situa-
zione finanziaria e formazione del reddito
d’esercizio. 

Per ulteriori informazioni, rivolgersi all’uffi-
cio Credito, tel 0341.250200; credito@arti-
giani.lecco.it   

PROGRAMMA
Sabato 19 marzo
> ore 15
Inaugurazione mostra

> dalle 15 alle 18
Apertura al pubblico

Domenica 20 marzo

> Apertura al pubblico:
dalle 10 alle 13
dalle 15 alle 18 

Lunedì 21 marzo

> dalle 9 alle 11
Progetto Scuola: orientamento
per gli studenti della Scuola
Media Leonardo da Vinci di
Missaglia.

> dalle 15 alle 18
Apertura al pubblico

> dalle 20 alle 22
Apertura al pubblico con sera-
ta a cura del Gruppo Giovani
sul progetto DNA Digital
Network Artigiano. Il Gruppo in-
contrerà i giovani imprenditori
del territorio e fornirà informa-
zioni a chi sta pensando di apri-
re un’attività.

al3 pag 1_16:a  pag 1_16.qxp  09/03/2016  21.54  Pagina 5



6 / n. 3 - marzo 2016

[ambiente]
50 euro da pagare
entro il 30 aprile 2016

Le imprese iscritte all’Albo Gestori Ambientali,
presso la CCIAA di Milano devono corrispon-
dere un diritto annuale di iscrizione per il tra-
sporto di propri rifiuti non pericolosi e perico-
losi fino a 30 Kg/giorno, ai sensi dell’art. 212
del D.Lgs. 152/2006 e successive modifiche. 
L’importo da versare è pari a 50 €.
L’Albo invierà un apposito avviso tramite posta
certificata con le istruzioni per il versamento
effettuabile con pagamento online o con bol-
lettivo MAV bancario. 
Non devono effettuare il versamento entro il
30 aprile le imprese che hanno presentato
nuova domanda all’albo dal 1 gennaio 2016
ad oggi e che pertanto hanno già versato il di-
ritto per il 2016. 
Rammentiamo alle imprese che l’iscrizione al-
l’Albo è perfezionata al ricevimento del relati-
vo numero di iscrizione MI… Il mancato paga-
mento del diritto annuale comporta la so-
spensione dell’iscrizione dall’Albo Gestori e la
segnalazione agli organi di controllo.

VARIAZIONI

Ricordiamo inoltre che vale l’obbligo di comu-
nicare variazioni all’Albo, entro 30 giorni, per
modifiche di: codici CER rifiuti e targhe mezzi

di trasporto. Mentre le variazioni di denomi-
nazione, ragione sociale, forma giuridica, indi-
rizzo della sede, organi sociali, trasformazioni
societarie e cancellazioni sono effettuate d’uf-
ficio con interfaccia tra l’Albo gestori e le CCIAA
provinciali alle quali sono state già comunica-
te tali modifiche. 

Tali variazioni non sono quindi da comunicare
all’Albo Gestori. Si tratta di una semplificazio-
ne che il sistema di Confartigianato aveva ri-
chiesto sin dall’inizio: colloquio tra uffici ca-
merali!

AUTORIZZAZIONI SCADUTE
Rammentiamo che le autorizzazioni al tra-
sporto in proprio di rifiuti, che non sono state
aggiornate nel 2011, mediante segnalazione
dei codici europei trasportati e delle targhe
dei mezzi, sono state cancellate dall’Albo ge-
stori. E’ possibile ottenere una nuova autoriz-
zazione con il rifacimento della pratica, ma
con il versamento di nuove  tasse di conces-
sione  governative e del diritto di segreteria.

RAEE
Per quanto riguarda  i RAEE le autorizzazioni
rilasciate dall’Albo Gestori sono soggette an-
ch’esse al versamento annuale del diritto an-
nuale pari a 50 € entro il 30 aprile di ciascun
anno.

Informazioni: Ufficio Ambiente, Lisa Rossini,
lrossini@artigiani.lecco.it.

Diritto annuale trasporto in proprio di rifiuti

Il MUD dello scorso anno vale anche per la dichiarazione
riferita al 2015 così come stabilito dal DPCM del 21.12.2015. 
I soggetti interessati alla presentazione sono:

• recuperatori e smaltitori di rifiuti

• trasportatori professionali

• produttori iniziali di rifiuti pericolosi 
(escluso CER 180103 Taglienti monouso)

• produttori iniziali rifiuti non pericolosi con più di 10 di-
pendenti

• gestori veicoli fuori uso

• gestori di RAEE (impianti trattamento)

La comunicazione va inviata in via telematica ad eccezio-
ne della scheda semplificata cartacea, inviabile tramite
posta (fino a sette rifiuti e non più di tre smaltitori/tra-
sportatori). 

La compilazione del MUD viene svolta dai tecnici di 
Economie Ambientali. Per informazioni di carattere gene-
rale: Ufficio Ambiente, Lisa Rossini.

MUD, denuncia annuale rifiuti

SCADENZA 30 APRILE 2015

Le imprese che effettuano il trasporto dei rifiuti da loro stessi prodotti, per il
conferimento alle piazzole comunali o agli impianti di recupero, sono tenute
al possesso della specifica autorizzazione rilasciata dall’Albo Gestori Ambien-
tali presso la CCIAA di Milano. Tali autorizzazioni contengono le targhe dei
mezzi abilitati al trasporto ed i codici dei rifiuti CER trasportabili compatibili
con l’attività dichiarata. Il trasporto dei rifiuti è accompagnato dal formulario
trasporto rifiuti. Le tipologie di rifiuti maggiormente trasportati dalle nostre
imprese in conto proprio sono individuabili nelle seguenti categorie : rifiuti
da costruzione e demolizione, imballaggi carta cartone-plastica-legno, verde,
rottami metallici, scarti in legno ecc. L’assenza dell’autorizzazione al traspor-
to e del formulario sono purtroppo sanzionate pesantemente.
Per quanto attiene invece i RAEE (lavatrici, forni, frigoriferi, ventilatori, condi-
zionatori, fax, telefoni, apparecchiature informatiche, apparecchiature televi-
sive-HIFI, neon, rilevatori di fumo, termostati, distributori automatici ecc.) è
previsto il rilascio di una specifica autorizzazione, sempre dall’Albo Gestori
Ambientali presso la CCIAA di Milano, che è valida non solo per il trasporto,
ma anche per il raggruppamento dei RAEE in attesa del conferimento. 
Ricordiamo che il nostro ufficio Ambiente è a disposizione per la predisposi-
zione delle pratiche per il rilascio delle citate autorizzazioni e per il rilascio di
tutte le informazioni inerenti.

Autorizzazioni trasporto rifiuti (2bis) e RAEE (3bis)

TRASPORTO RIFIUTI IN CONTO PROPRIO
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Gruppo Giovani, secondo evento
della serie “DNA ARTIGIANO” 

Il 30 gennaio il Gruppo giovani di Confarti-
gianato Lecco, in collaborazione con la ca-
tegoria Nuove Tecnologie, ha organizzato
un’uscita didattica e culturale allo scopo di
approfondire gli argomenti già trattati du-
rante la serata dell’ottobre scorso al Palaz-
zo delle Paure di Lecco. 
Meta dell’incontro è stato FaberLab a Trada-
te, nella ex-sede di Confartigianato Varese.
FaberLab è un laboratorio nato nel 2014 con
il patrocinio di Confartigianato Varese, che
ha colto le nuove esigenze dell’imprendito-
ria artigiana e i cambiamenti che stava af-
frontando dal punto di vista delle tecnolo-
gie di produzione, dei sistemi di comunica-
zione e del marketing.
Con questa consapevolezza, l’associazione
varesina ha deciso di fornire un apporto
forte alle imprese, mettendo a disposizione
uno spazio fisico, reale, nel quale il mondo
dell’impresa, i giovani, il sistema scolastico
e la stessa associazione potessero incon-
trarsi per avere un luogo di discussione, ap-
prendimento e soprattutto confrontarsi con
quello che ormai non è più il futuro ma il
presente.
A raccontarci il laboratorio e il progetto car-
dine di Faberlab è Angelo Bongio, respon-
sabile della struttura che insieme ad un team
di giovani collaboratori organizza le molte-
plici attività e si occupa della gestione dello
spazio e delle attrezzature.
Gli spazi sono stati sistemati in modo da
accogliere:

> un laboratorio con nuove tecnologie come

FaberLab, una porta verso il futuro

stampanti 3D con tecnologia FFD, laser cut-
ter, scanner 3D e punta di diamante, stam-
pante 3D con tecnologia di stratificazione
della polvere di gesso mista ad apposite
resine per realizzare prototipi ed oggetti
anche in quadricromia;

> un’area dedicata ai corsi organizzati dalla
struttura, ad esempio modellazione 3D,
realizzazione di apparecchiature attraverso
l'utilizzo di Arduino, corsi di marketing di-
gitale e su tematiche dell’e-commerce.

> uno spazio di ritrovo e coworking.

Faberlab è nato come strumento al servizio

non solo delle imprese artigiane, ma di tutti
coloro che sono interessati a provare, spe-
rimentare e conoscere.
Ecco il motivo per il quale la struttura è
aperta tutti i giorni, compreso il sabato:
proprio per offrire la disponibilità degli spazi
alle molteplici esigenze del territorio, apren-
do le porte a soggetti che possono essere
studenti, docenti, professionisti.
Il progetto FaberLab ha accolto anche un’i-
niziativa parallela che ha coinvolto le scuo-
le superiori della zona e il Gruppo Giovani
di Confartigianato Varese. Ad ogni istituto è
stata assegnata una stampante, in modo
che i ragazzi possano sperimentare sul
posto queste particolari tecnologie. 
Nel corso della nostra visita, avvenuta di
sabato, c’era parecchio movimento: arri-
vavano imprenditori, studenti dell’univer-
sità, altri ragazzi, impegnati nelle diverse
attività.
In conclusione, è stata una mattinata piena
di input che ha stimolato idee e propositi.
Potremmo raccontarvi ancora molto, ma è
meglio farlo dal vivo. Vi aspettiamo dunque
ai nostri prossimi incontri per approfondire
il tema.
In particolare, vi raccomandiamo di non
mancare all’appuntamento in programma a
Missaglia (sala Teodolinda, piazzetta Teo-
dolinda) la sera del 21 marzo dalle 20 alle
22 in occasione della mostra “L’artigianato
scorre nel tempo”.
Saremo presenti per conoscere nuovi gio-
vani imprenditori, parlarvi delle nostre atti-
vità e raccogliere proposte. Vi aspettiamo!

OLTRE CENTO INSTALLATORI IDRAULICI AL CORSO UNI 7129

Grandissima affluenza all’incontro organizzato dal Direttivo dei Termoi-
draulici in collaborazione con la ditta Beretta sulla norma UNI 7129/2015.
Di fronte a più di cento aziende, il relatore Paolo Zecchini ha spiegato
come le nuove regole vadano a integrare normative già vigenti come la
UNI 11147, 11340,11343 e 11071, per poi addentrarsi nell’interpretazione
della disciplina, suddivisa in cinque parti. Considerando la vastità degli
argomenti trattati, il docente ha presentato una sintesi dei punti più si-
gnificativi che saranno modificati. Maggiore attenzione è stata dedicata
alla parte 1 (impianto interno) e alla parte 2 (installazione degli apparec-
chi di utilizzazione, ventilazione e aerazione dei locali di installazione), in
considerazione degli importanti cambiamenti che investiranno la catego-
ria. Al termine della spiegazione è seguito un costruttivo dibattito nel
corso del quale diversi associati hanno posto interessanti quesiti che
hanno arricchito ulteriormente i contenuti dell’incontro.
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Dall’11 al 13 febbraio
più di 7.400 visitatori

[fiere]

Fornitore Offresi, il salone delle lavorazioni
meccaniche d’eccellenza promosso dalla Camera di
Commercio di Lecco e dal Distretto Metalmeccanico
Lecchese, ha pienamente mantenuto fede al
proprio nome: più di 7.400
visitatori qualificati hanno
attraversato gli ingressi di
Lariofiere, alla ricerca di fornitori
con cui allacciare nuove relazioni
commerciali.
Nei corridoi e nei padiglioni
hanno fatto mostra di sé gli
esponenti della filiera
metalmeccanica operanti in conto
terzi affiancati da imprese di
elettronica, elettromeccanica,
meccatronica, robotica e automazione industriale.
Un panorama in grado di attrarre l’attenzione di
aziende non solo italiane, ma anche estere, con

presenze austriache, svizzere, francesi, inglesi
e tedesche.
La manifestazione è stata ulteriormente qualificata

dalla presenza del Politecnico di
Milano Polo Territoriale di Lecco
e di CNR che con UniverLecco
hanno dato vita a numerosi
incontri “B2R Business to
Research“ tra espositori e i
referenti dei gruppi di ricerca.
Il successo di Fornitore Offresi
è stato confermato dagli stessi
espositori che hanno apprezzato
i contatti di alto livello
riscontrati durante i tre giorni

della manifestazione.
Un segno chiaro della volontà degli operatori del
settore metalmeccanico di fare della promozione
un perno su cui impostare la ripresa del comparto.

CREMONINI - LECCO O.M.B. - MANDELLO EREDI CORNAGGIA GIUSEPPE - ABBADIA

G.B.V. - OLGINATE SCACCABAROZZI ISIDORO - OLGINATE BORGHETTI FAUSTO - LECCO
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MOLLIFICIO LUIGI CODEGA - MALGRATE T.S.A. - BARZAGO MPS DI CATTAI - SIRTORI

RAMA FLUID - OGGIONO COMPRESSORI DELL’ORO - VALMADRERA GILARDI VITTORIO - OGGIONO

VITALI SERGIO - ABBADIA LARIANA MINUMEC - LECCO TEKNO SERVICE - GALBIATE

PROVER - MERATE C.M.R - BARZANO’ VINCIT - VALMADRERA
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[sicurezza]
Quest’anno la procedura
è particolarmente complicata

Anche quest’anno l’INAIL ha pub-
blicato il bando ISI per incentiva-
re le imprese a realizzare progetti
per il miglioramento dei livelli di sa-
lute e sicurezza sul lavoro con un
contributo a fondo perduto fino al
65% delle spese ammissibili.
Nella nuova edizione del bando
sono state però apportate impor-
tanti novità che limitano notevol-
mente gli interventi ammissibili alla
misura e complicano l’accesso al-
l’agevolazione con nuovi criteri e
requisiti tecnici, pre e post inter-
vento, da valutare attentamente per
non rischiare, una volta superato
il fatidico click day, di non poter
usufruire del contributo.
Il primo scoglio è rappresentato
dal fatto che, a far data dal 30
aprile 2016, l’utenza “codice dit-
ta” verrà disattivata. Da tale data
l’utilizzo dei servizi web per l’a-
zienda sarà possibile solo con le
“credenziali dispositive” del legale
rappresentante o persona da lui
delegata.
I soggetti già in possesso delle
credenziali dispositive saranno
associati tramite una procedura
automatica al codice ditta mentre
tutti coloro non ancora in pos-
sesso di tali credenziali dovranno
procedere con la richiesta delle
stesse alla propria sede territoriale
INAIL tramite l’apposita moduli-
stica disponibile sul sito
www.inail.it.
Passando agli aspetti tecnici del-
la nuova procedura, in primo luo-

la dei “Progetti di investimento”;
da quest’anno infatti è necessario
rilevare l’intensità dei rischi attra-
verso i diversi sistemi di misura-
zione per verificare di rientrare nei
parametri stabiliti.
Infine, i 5 punti bonus quest’anno
sono riservati alle imprese attive
nei settori ATECO C25 (fabbrica-
zione di prodotti in metallo, esclu-
si macchinari e attrezzature) e
C28 (fabbricazione di macchinari e
apparecchiature NCA).
Dal primo marzo e fino alle ore
18:00 del 5 maggio è possibile ac-
cedere alla procedura informatica
di compilazione della domanda che
permette di simulare il progetto per
verificare il raggiungimento della
soglia di ammissibilità (120 punti),
di salvare la domanda e di proce-

go quest’anno sono state predi-
sposte 3 tipologie di intervento, ag-
giungendone una completamente
dedicata ai progetti di bonifica da
materiali contenenti amianto che
fino all’anno scorso era ricompre-
sa nella tipologia “Progetti di in-
vestimento”.
Inoltre, per poter essere ritenuto
ammissibile, il progetto di bonifi-
ca deve essere coerente, oltre
che con il Documento di Valuta-
zione dei Rischi, anche con il Pro-
gramma di controllo e manuten-
zione redatto ai sensi del punto 4
del D.M. 06/09/1994 (protezione dei
lavoratori – informazione e equi-
paggiamento per lavorare in sicu-
rezza).
Particolare attenzione è da dedicare
alla tipologia 1 di intervento, quel-

dere al suo invio. 
Dal 12 maggio sarà possibile, per
le imprese che hanno inviato la do-
manda e che superano la soglia dei
120 punti, il download del codice
identificativo che servirà per l’i-
noltro telematico della stessa (click
day), la cui data sarà comunicata
dall’INAIL a partire dal 19 maggio.
A seguito del click day, entro 7 gior-
ni, l’INAIL pubblicherà l’elenco cro-
nologico di tutte le domande inol-
trate che costituirà a tutti gli effetti
formale comunicazione degli esiti.
Le imprese collocate in posizione
utile per il finanziamento potran-
no procedere con l’avvio del pro-
getto.
Per maggiori informazioni e
dettagli: innovazione@artigiani.
lecco.it

Bando Inail, l’Associazione ti accompagna

Lo scorso dicembre, a 82 anni, è venuto a mancare Mario Carsana, stimato falegname e artigiano del mobile,
nostro associato da più di 45 anni. Fonda la sua azienda negli anni ’60, poi si trasferisce a Olginate dove 
attualmente prosegue l’attività il figlio Antonio. Negli ultimi dieci anni con le sue idee innovative la Carsana 
Mobili esporta con successo e soddisfazione all’estero, arredando studi di architettura e abitazioni di lusso a 
Parigi. Da qualche tempo non gli era più possibile lavorare in laboratorio, ma grazie alla sua dedizione al lavo-
ro, collaborava ancora occupandosi di redigere preventivi con grande precisione e dando consigli utili. 
Addio Mario, ci hai lasciato ma la tua tenacia, l’impegno nel lavoro e l’amore per la famiglia saranno un esem-
pio per tutti coloro che ti hanno conosciuto.

Addio Mario
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[fiscale]
Il termine scade
il 30 settembre

La Legge Finanziaria 2016 ripropo-
ne la possibilità, per le società di
persone e di capitali, di assegnare
ai soci i beni dell’impresa entro il
30.9.2016 con il versamento di
un’imposta sostitutiva delle impo-
ste dirette e dell’IRAP pari all’8% ov-
vero al 10,5% per le società di co-
modo.
In particolare l’assegnazione è
consentita relativamente ai se-
guenti beni:

> immobili strumentali per natura,
purché non utilizzati perl’esercizio
dell’attività, immobili patrimonio
e merce;

> mobili iscritti in Pubblici registri
non utilizzati come strumentali nel-
l’attività.

A seconda del tipo di società e del-
la modalità di assegnazione si de-
terminano effetti differenti in capo
al socio.

SOGGETTI INTERESSATI

Possono usufruire dell’assegnazio-
ne agevolata i seguenti soggetti:
società per azioni e in accomandi-
ta per azioni;

> società a responsabilità limitata;

> società in nome collettivo;

> società in accomandita semplice.
L’assegnazione è consentita a pre-
scindere dall’attività esercitata dal-
la società e anche alle società che
risultano non operative.
All’agevolazione possono accedere
anche le società in liquidazione.

SOGGETTI DESTINATARI
DELL’ASSEGNAZIONE

Beneficiari dell’assegnazione sono
tutti i soggetti (persone fisiche e so-
cietà), anche non residenti, che ri-
vestono la figura di socio all’atto del-
l’assegnazione e che risultano iscrit-
ti nel libro soci, qualora prescritto,
alla data del 30.9.2015 ovvero che
vengono iscritti entro il 31.1.2016 in
forza di un titolo di trasferimento

avente data certa anteriore
all’1.10.2015.

BENI OGGETTO
DI ASSEGNAZIONE

Possono costituire oggetto di as-
segnazione ai soci i beni immobi-
li, diversi da quelli strumentali per
destinazione, “non utilizzati come
beni strumentali nell’attività propria
dell’impresa”.
Oggetto di assegnazione possono
dunque essere:

> immobili strumentali per natura
(categorie catastali B, C, D, E e
A/10) qualora non utilizzati diret-
tamente per l’esercizio dell’attività.
Trattasi dei beni dati in locazione
/ comodato ovvero “comunque
non direttamente utilizzati dal-
l’impresa”.

> gli “immobili merce”;

> gli immobili uso abitativo posse-
duti dall’impresa (beni patrimonio).

Possono altresì costituire oggetto
di assegnazione i beni mobili
iscritti in Pubblici registri non uti-
lizzati come strumentali per l’e-
sercizio dell’attività.
Rimangono esclusi dall’agevola-
zione, ad esempio, le autovetture
utilizzate dalle imprese che svolgono

attività di noleggio delle stesse, gli
aeromobili da turismo / imbarca-
zioni da diporto utilizzati dalle
scuole di addestramento al volo /
navigazione.
N.B. Va evidenziato che le caratte-
ristiche del bene devono essere ve-
rificate all’atto dell’assegnazione
(a tal fine rileva il momento di ef-
fettuazione dell’assegnazione e non
quello della delibera che la dispo-
ne), a prescindere dalla data di ac-
quisizione. Di conseguenza una
società potrebbe decidere di asse-
gnare un immobile che risulta at-
tualmente strumentale per desti-
nazione qualora, prima dell’atto di
assegnazione, non venga più uti-
lizzato direttamente.

MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE

L’assegnazione deve avvenire entro
il 30.09.2016.
I beni devono essere assegnati a
tutti i soci sulla base delle quote di
partecipazione al capitale sociale.
Al fine di rispettare il predetto prin-
cipio, ad alcuni soci possono essere
attribuiti beni agevolabili mentre ad
altri beni non agevolabili.
In presenza di beni difficilmente di-
visibili (ad esempio, immobili) la par
condicio è comunque rispettata
qualora ad un socio sia attribuito un

immobile agevolabile e agli altri
sia corrisposta una somma di de-
naro, che rappresenta una distri-
buzione di utili o una restituzio-
ne di capitale.
È comunque possibile assegna-
re un immobile in comunione tra
i soci.

DETERMINAZIONE DELL’IMPO-
STA SOSTITUTIVA DOVUTA

L’assegnazione agevolata richiede il
versamento di un’imposta sostitu-
tiva dell’IRPEF / IRES / IRAP sulla dif-
ferenza tra il valore normale e il co-
sto fiscalmente riconosciuto dei
beni assegnati.
In particolare l’imposta sostitutiva
è pari:

> in generale, all’8%;

> al 10,5% per le società non ope-
rative in almeno 2 dei 3 periodi
d’imposta precedenti a quello in
corso al momento dell’assegna-
zione.

L’operazione agevolata in esame
può essere effettuata anche nell’i-
potesi in cui la base imponibile (dif-
ferenza tra valore normale e costo
fiscalmente riconosciuto) risulti pari
a zero o sia negativa.
Il valore normale può essere de-
terminato secondo due moda-
lità:

> valore di mercato

> valore catastale determinato mol-
tiplicando la rendita catastale ri-
valutata per gli appositi coefficienti
catastali.

Il valore fiscalmente riconosciuto cor-
risponde alla differenza tra il costo
storico dell’immobile e gli ammor-
tamenti “fiscalmente dedotti” fino
al 2015.

VERSAMENTO DELL’IMPOSTA
SOSTITUTIVA

L’imposta sostitutiva dovuta per l’e-
stromissione va versata in 2 rate, se-

L’assegnazione agevolata dei beni ai soci

segue >
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L’opzione va esercitata
entro il 31 maggio

SOGGETTI INTERESSATI

L’estromissione agevolata può
essere effettuata dai soggetti
che al 31.10.2015 risultano in pos-
sesso della qualifica di impren-
ditore individuale e la manten-
gono fino all’1.1.2016 (data di ef-
fetto dell’estromissione), com-
prese le imprese che alle predette
date sono in liquidazione.
Non possono avvalersi dell’age-
volazione i soggetti per i quali
alla data dell’1.1.2016 la qualifi-
ca di imprenditore è venuta
meno, ossia i soggetti che han-
no cessato l’attività con conse-
guente chiusura della partita IVA

Strumentali per destinazione
Immobili utilizzati esclusivamente
per l’esercizio dell’impresa, indi-
pendentemente dalla categoria ca-
tastale.
Strumentali per natura
Immobili rientranti nelle categorie ca-
tastali B, C, D, E e A/10.
Tali Immobili possono essere estro-
messi anche se non impiegati nel
ciclo produttivo dell’impresa ov-
vero anche se dati in locazione o
comodato a terzi.
Si ricorda che, come espressa-
mente previsto dalla normativa, gli
immobili strumentali per natura o
per destinazione si considerano re-
lativi all’impresa:

al 31.12.2015. L’agevolazione è
preclusa all’imprenditore indivi-
duale che ha concesso l’unica
azienda in affitto / usufrutto pri-
ma dell’1.1.2016, posto che per la
durata dell’affitto / usufrutto la
qualifica di imprenditore è “so-
spesa”.

IMMOBILI OGGETTO
DI ESTROMISSIONE
L’estromissione riguarda gli immo-
bili strumentali di cui all’art. 43, com-
ma 2, TUIR posseduti alla data del
31.10.2015. L’estromissione può
pertanto essere operata con riferi-
mento alle seguenti categorie di im-
mobili:

> per i soggetti in contabilità ordi-
naria, se iscritti nell’inventario;

> per i soggetti in contabilità sem-
plificata, se risultanti dal registro
dei beni ammortizzabili.

DETERMINAZIONE
DELL’IMPOSTA SOSTITUTIVA
L’estromissione si perfeziona con il
versamento dell’imposta sostituti-
va dell’IRPEF / IRAP pari all’8% del-
la differenza tra il valore normale e
il valore fiscalmente riconosciuto del-
l’immobile da estromettere.
L’estromissione può essere effettuata
anche nel caso in cui il valore nor-
male risulta pari o inferiore al valore

La Finanziaria 2016 ha riproposto la possibilità, per
l’imprenditore individuale, di estromettere dal patrimonio
dell’impresa,  l’immobile strumentale posseduto alla data
del 31.10.2015. L’opzione va esercitata entro il 31.5.2016
e il perfezionamento dell’operazione avviene mediante il
pagamento di un’imposta sostitutiva IRPEF / IRAP, nella
misura dell’8%. Ai fini IVA si applicano le regole ordinarie
e non sono dovute imposte di registro ed ipocatastali

DALLA PAGINA PRECEDENTE

condo la seguente modalità:

I rata = 60% entro il 30.11.2016
II rata = 40% entro il 16.06.2017

Va evidenziato che:

> sulla seconda rata non sono do-
vuti interessi.

> l’imposta, da versare utilizzando
il modello F24, può essere com-
pensata con crediti tributari e con-
tributivi disponibili.

TRATTAMENTO AI FINI IVA
La nuova disciplina sull’assegna-
zione non prevede alcuna agevo-
lazione ai fini IVA. Di conseguenza

essa comporta l’applicazione del-
le seguenti regole ordinarie:

1. se l’acquisto è avvenuto ante
1973 o da privato, l’assegnazio-
ne risulta non soggetta ad Iva;

2. se al momento dell’acquisto l’i-
va non è stata detratta la suc-
cessiva assegnazione è esente ex
art. 10, comma 1, n. 27-quin-
quies, DPR n. 633/72

3. se al momento dell’acquisto l’i-
va è stata detratta si possono ve-
rificare gli ulteriori seguenti casi:

> Soggetto ad IVA se assegnato da
impresa che l’ha costruito / ri-

strutturato entro 5 anni

> Esente da Iva negli altri casi

In quest’ultima fattispecie, in
caso di acquisto o di sosteni-
mento di spese incrementative ne-
gli ultimi 10 anni occorrerà pro-
cedere con la rettifica di parte del-
l’Iva detratta.

TRATTAMENTO AI FINI DELLE
IMPOSTE DI REGISTRO ED
IPOCATASTALI

Come disposto dal comma 119, per
l’assegnazione dei beni è prevista
la riduzione alla metà dell’imposta

di registro (se dovuta in misura pro-
porzionale) e l’applicazione del-
l’imposta ipotecaria e catastale in
misura fissa.

EFFETTI IN CAPO AI SOCI
Occorre porre particolare attenzio-
ne ai possibili effetti fiscali in capo
ai soci di SRL. Infatti se non si crea-
no mai redditi in natura in capo ai
soci di società di persone, al con-
trario, in capo ai soci di società di
capitali si possono configurare
redditi in natura tassabili in caso di
assegnazione controbilanciata da
annullamento di riserve di utili.

L’assegnazione agevolata dei beni ai soci

Estromissione immobili
strumentali per
l’imprenditore individuale
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fiscalmente riconosciuto e quindi in
presenza di una base imponibile
pari a zero o negativa. In tali casi,
infatti, “il valore dei beni estromessi
ha già concorso alla formazione del
reddito d’impresa secondo le ordi-
narie regole”. Il valore normale può
essere determinato secondo due
modalità:

> valore di mercato

> valore catastale determinato mol-
tiplicando la rendita catastale ri-
valutata per gli appositi coefficienti
catastali.

Il valore fiscalmente riconosciuto cor-
risponde alla differenza tra il costo
storico dell’immobile e gli ammor-
tamenti “fiscalmente dedotti” fino
al 2015.

TRATTAMENTO AI FINI IVA
La nuova disciplina sull’estromis-
sione non prevede alcuna agevo-
lazione ai fini IVA. 
Di conseguenza l’estromissione
comporta l’applicazione delle se-
guenti regole ordinarie:

1. se l’acquisto è avvenuto ante
1973 o da privato, l’estromissio-
ne risulta non soggetta ad Iva;

2. se al momento dell’acquisto l’i-
va non è stata detratta la suc-
cessiva estromissione è esente ex
art. 10, comma 1, n. 27-quinquies,
DPR n. 633/72

3. se al momento dell’acquisto l’i-
va è stata detratta si possono ve-
rificare gli ulteriori seguenti casi:

> Soggetto ad IVA se estromesso da
impresa che l’ha costruito / ri-
strutturato entro 5 anni

> Esente da Iva negli altri casi
In quest’ultima fattispecie, in caso
di acquisto o di sostenimento di
spese incrementative negli ultimi 10
anni occorrerà procedere con la ret-
tifica di parte dell’Iva detratta.

MODALITÀ DI ESERCIZIO
DELL’OPZIONE
L’estromissione si perfezione con la
contabilizzazione dell’operazione e
con il versamento della relativa im-
posta sostitutiva. Il termine “ultimo”
per poter effettuare l’estromissione

è fissato al 31.5.2016, con effetto dal
periodo d’imposta in corso alla data
dell’1.1.2016, ossia a decorrere
dall’1.1.2016. Per l’esercizio del-
l’opzione assume rilevanza il com-
portamento concludente che, nel
caso di specie, dovendo manife-
stare la volontà di escludere il
bene immobile strumentale dal pa-
trimonio dell’impresa, può essere
rappresentato dalla contabilizza-
zione dell’estromissione:

> sul libro giornale, per le imprese
in contabilità ordinaria;

> sul registro dei beni ammortizza-
bili, per le imprese in contabilità
semplificata.

VERSAMENTO
DELL’IMPOSTA SOSTITUTIVA
L’imposta sostitutiva dovuta per l’e-
stromissione va versata in 2 rate, se-
condo la seguente modalità:

I rata = 60% entro il 30.11.2016

II rata = 40% entro il 16.06.2017

Va evidenziato che:
> sulla seconda rata non sono do-
vuti interessi.

> l’imposta, da versare utilizzando
il modello F24, può essere com-
pensata con crediti tributari e con-
tributivi disponibili.

TRATTAMENTO
DELL’IMMOBILE ESTROMESSO
A seguito dell’estromissione l’im-
mobile rientra nella “sfera perso-
nale” dell’imprenditore. Lo stesso,
a decorrere dal 2016, dovrà quindi
essere indicato nel quadro RB del
modello UNICO personale.

SUCCESSIVA CESSIONE
DELL’IMMOBILE ESTROMESSO
Qualora l’immobile estromesso sia
successivamente ceduto, ai fini
della determinazione della plusva-
lenza va considerato che:

> l’estromissione non comporta l’in-
terruzione del quinquennio al cui
superamento la plusvalenza da
cessione è irrilevante;

> assume rilevanza il valore assun-
to ai fini dell’estromissione.

BREVI FISCALI

Arrivano gli incentivi
per le imprese, attra-
verso il credito d’impo-
sta del 50% delle spese
sostenute e ripartito in
tre quote annuali, a fa-
vore dei titolari di red-
dito d’impresa che ef-
fettuano nel 2016 inter-
venti di bonifica dell’a-
mianto su beni e strut-
ture produttive.
L’investimento dovrà es-
sere di almeno 20mila euro e avvenire sul territorio italiano. 
Limite di spesa complessivo della misura: 5,667 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 e 2019.
Servirà un decreto attuativo da emanare entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della legge.

Entro il 16 marzo le società di capitali, come di consueto,
sono tenute al versamento della tassa annuale 2016 per la
vidimazione dei libri sociali.
L’importo è dovuto in misura proporzionale all’ammontare
del capitale sociale alla data dell’1 gennaio 2016 ed è pari a
€ 309,87 se il capitale o il fondo di dotazione non è supe-
riore a € 516.456,90; se il capitale o il fondo di dotazione
supera tale cifra, l'importo da versare è di € 516,46.

Bonifica amianto,
credito d’imposta al 50%

Versamento tassa libri sociali

Iscriviti alla newsletter
di Confartigianato Lecco

La newsletter di Confartigianato Lecco rappresenta un pratico e
immediato canale di comunicazione che ha la funzione di ag-
giornare tempestivamente gli associati, i dirigenti e i dipendenti
sulle notizie di interesse per la vita dell’impresa artigiana. Con la
newsletter, il rapporto tra le aziende e la struttura Confartigiana-
to è ancora più diretto: la sua periodicità settimanale va infatti
ad integrarsi con gli altri mezzi di informazione già attivi. Rice-
verete segnalazioni di carattere sindacale, fiscale e tecnico, infor-
mazioni su bandi, progetti ed eventi, corsi di formazione e ag-
giornamento, e molto altro. Il servizio newsletter è riservato agli
associati ed è gratuito. Chi ancora non la ricevesse e desideras-
se essere inserito tra i destinatari può inviare una mail di richie-
sta all’indirizzo notizie@artigiani.lecco.it specificando nome e
sede dell’azienda. 
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[scadenzario]

MARZO 2016
� MARCOLEDÌ 16

IVA Liquidazione e versamento dell’imposta relativa al mese di febbraio

IVA Versamento, senza maggiorazione, dell’imposta a debito relativa alla dichiarazione annuale

IRPEF - Contributi Versamento delle ritenute d'acconto e dei contributi relativi al mese di febbraio

CC.GG. Versamento da parte delle società di capitali delle tasse di concessione governativa sui libri contabili e sociali

RITENUTE Versamento ritenute sui redditi da lavoro dipendente e assimilati, lavoro autonomo, provvigioni (mese precedente)

CONTRIBUTI INPS MENSILI Versamento a favore della generalità dei lavoratori dipendenti, relativi alle retribuzioni del mese precedente

GESTIONE SEPARATA INPS Versamento contributi collaboratori a progetto, occasionali e associati in partecipazione

ADDIZIONALI Versamento addizionali regionale/comunale sui redditi da lavoro dipendente

� VENERDÌ 25

MODELLI INTRA Presentazione per via telematica dei modelli INTRA per le operazioni del mese di febbraio

� MARCOLEDÌ 30

REGISTRO Versamento dell'imposta sui contratti di locazione di immobili decorrenti dal 1° marzo

� GIOVEDÌ 31

LIBRO UNICO DEL LAVORO Obbligo di stampa in relazione al periodo di paga precedente

UNIEMENS Denuncia delle retribuzioni e contributi del mese precedente

APRILE 2016
� LUNEDÌ 11

IVA Invio telematico dell’elenco clienti e fornitori relativo al 2015 da parte dei soggetti che effettuano le liquidazioni mensili

� LUNEDÌ 18

IVA Liquidazione e versamento dell’imposta relativa al mese di marzo

IRPEF - Contributi Versamento delle ritenute d’acconto e dei contributi relativi al mese di marzo 

RITENUTE Versamento ritenute sui redditi da lavoro dipendente e assimilati, lavoro autonmo, provvigioni (mese precedente)

CONTRIBUTI INPS MENSILI Versamento a favore della generalità dei lavoratori dipendenti, relativi alle retribuzioni del mese precedente

GESTIONE SEPARATA INPS Versamento contributi collaboratori a progetto, occasionali e associati in partecipazione

ADDIZIONALI Versamento addizionali regionale/comunale sui redditi da lavoro dipendente

� MERCOLEDÌ 20

IVA Invio telematico dell’elenco clienti e fornitori relativo al 2015 da parte dei soggetti che effettuano le liquidazioni trimestrali

� MARTEDÌ 26

MODELLI INTRA Presentazione per via telematica dei modelli INTRA per le operazioni del mese di marzo o del 1° trimestre

� VENERDÌ 29

LIBRO UNICO DEL LAVORO Obbligo di stampa in relazione al periodo di paga precedente

UNIEMENS Denuncia delle retribuzioni e contributi del mese precedente

VENDESI PER CESSATA ATTIVITÀ MACCHINA PER LAVASECCO
MARCA DONINI TIPO SOLAR D15. PREZZO DI REALIZZO.

PER INFORMAZIONI CHIAMARE 347.9500560
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